
 

IL VANGELO  (Lc 1,39-56) 
 

In quei giorni Maria si alzò e 
andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di 
Giuda. Entrata nella casa di 
Zaccarìa, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga 
da me? Ecco, appena il tuo 
saluto è giunto ai miei orecchi, 
il bambino ha sussultato di 
gioia nel mio grembo. E beata 
colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il 
Signore le ha detto». 
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il 
Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro 
cuore;  
ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva 
detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
                        Parola del Signore  
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Da oggi “La Buona Notizia” si arricchisce: persone 
diverse si susseguiranno settimanalmente nelle 
riflessioni sul Vangelo della domenica.  I “pensieri 
del cuore” saranno la voce di alcuni 
rappresentanti della nostra comunità, ispirata 
dalla lettura del brano domenicale. 
Età, vissuti, percorsi diversi contribuiranno ad 
annunciare una Parola sempre ricca e attuale che 
ci parla della nostra vita e che in essa può vivere, 
anche nel nostro tempo: 

        la Parola di Gesù. 
               
 Un grazie di cuore a chi si renderà disponibile.  
          

 

LE DOMANDE NELL’ARIA 

Dove corri? Il cielo è dentro di te…Vieni, Maria, a visitare anche me? 

“La Visitazione” – Luca della Robbia 



 

“Almeno una volta al giorno bisognerebbe dire: grazie Maria.  
Non si sa perché, però qualcosa ce l’ha data.” 

(Roberto Benigni) 

PREGHIERA                 
Maria, mamma di tutte le mamme, 
le nostre lacrime sono le tue, 
le nostre gioie sono le tue. 
Insegnaci ad amare e a seguire Gesù come solo tu hai saputo fare. 
Vieni a visitarci e a portarci la tua pace.   Amen 

 
 

La Voce di Maria - Divina Madre (Autores: Roberta Torresi y Paolo Bisonni)- 
https://www.youtube.com/watch?v=ukZbRX_DvJg 

 

Simone Cristicchi Dell'Aurora Tu Sorgi Più Bella 
https://www.youtube.com/watch?v=bJV5O9gy 
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I PENSIERI DEL CUORE 
 

Oggi celebriamo una verità di fede quella dell’Assunzione della Beata 
Vergine Maria al cielo nella gloria di Dio. L’Immacolata, la Madre del 
Signore, colei che ha generato Cristo nella carne e lo ha seguito sino ai piedi 
della croce. 
Nella prima parte del Vangelo odierno Maria lascia Nazaret per recarsi e 
portare aiuto alla sua anziana cugina. Va in fretta verso la regione 
montuosa. Il muoversi fisico mostra la sensibilità interiore di Maria, che non 
è chiusa a contemplare in modo privato il mistero della divina maternità che 
si compie in lei, ma è proiettata sul sentiero della carità. “In fretta” che 
Sant’Ambrogio interpreta così << Maria si avviò in fretta verso la montagna, 
non perché fosse incredula della profezia o incerta dell’annuncio o 
dubitasse della prova, ma perché era lieta della promessa e desiderosa di 
compiere devotamente un servizio, con lo slancio che le veniva dall’intima 
gioia dimostrando così una spiccata sensibilità e concreta disponibilità… La 
grazia dello Spirito Santo non comporta lentezze>>. 
Rallegriamoci tutti nel Signore, in questa solennità della Vergine Maria; della 
sua Assunzione. Il cielo si è aperto per accogliere la Madre, ma aperto 
rimane per tutti i suoi figli, per tutti noi. Per questo è festa in cielo ed è festa 
sulla terra. Maria Madre della Chiesa, continuamente si muove nelle nostre 
strade, silenziosa ed umile, ma sempre solerte e sollecita Lei sa ben 
comprendere le nostre umane debolezze e le nostre più urgenti necessità. 
Lei è vicina a chi soffre perché ben conosce il dolore. Lei è con chi sa gioire 
perché è stata la gioiosa cantautrice di Dio. 
Ora, secondo il Magnificat, i poveri, che sono coloro che ripongono in Dio 
una fiducia incondizionata, hanno mille motivi per rallegrarsi, perché Dio 
glorifica gli umili (Salmo 149,4) e abbassa gli orgogliosi, coloro che 
ripongono tutta la loro fiducia in sé stessi. 
In definitiva Maria celebra quanto Dio ha operato in lei e quanto opera in 
ogni credente. Gioia e gratitudine caratterizzano questo inno alla salvezza 
che riconosce grande Dio ma che pure fa grande chi lo canta..   (s. C.M.) 

https://www.youtube.com/watch?v=ukZbRX_DvJg
https://www.youtube.com/watch?v=bJV5O9gy

